
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



LA GIUNTA 
 
  Premesso che: 
-  in data 14 dicembre u.s. si é tenuto, presso il Comune di Andria, il forum regionale 

Informagiovani, cui ha partecipato anche il Comune di Canosa di Puglia nella persona 
dell'Assessore alle Politiche Giovanili Prof. Nicola Casamassima; 

-  al termine dei lavori i presenti hanno condiviso l'esigenza di creare una rete tra tutte le 
realtà istituzionali che operano tra i giovani e di conseguenza ha elaborato un'ipotesi di 
Protocollo per costituire un Coordinamento regionale tra i Centri Informagiovani ed i 
Laboratori Bollenti Spiriti;  

Vista la nota del Comune di Andria, protocollata in arrivo in data 14.01.2008, prot. 
1246, con la quale è stata inviata una bozza del protocollo d'intesa da sottoscrivere e da 
trasmettere, per l'adesione, entro il 31.01.2008. 

Ritenuta l'iniziativa valida e degna di condivisione donde la necessità di approvare 
l'allegato protocollo d'intesa dando incarico al Dirigente competente ove fa capo l'Ufficio 
Informagiovani di provvedere alla sottoscrizione dello stesso. 

Dato atto che, in ordine al presente deliberato, ha espresso il proprio parere 
favorevole, in ordine alla regolarità tecnica il Dirigente del 3 o Settore; 

Dato atto, altresì, che il Segretario Generale ha espresso il proprio parere di 
conformità ai sensi dell'art. 97, comma 2, D.Lgs. 267/2000. 

Visto il D. Lgs. 267/2000; 
Ad unanimità di voti espressi in forma palese: 

 
DELIBERA 

 
Per i motivi di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportati: 
1) Di approvare l'allegato protocollo d'intesa, che diviene parte integrante e sostanziale del 

presente atto. 
2) Di incaricare il Dirigente del Settore competente, ove fa capo l'Ufficio Informagiovani, 

di sottoscrivere l'allegato protocollo d'intesa. 
3) Di dare atto che il presente provvedimento non comporta alcun onere di spesa per questo 

Ente. 
________________ 

 
La presente deliberazione, attesa l'urgenza, è stata resa prontamente eseguibile dalla Giunta 
Comunale, ai sensi dell'art.134- comma 40 del D.Lgs.n.267/2000, con separata ed unanime 
votazione. 

 
 
 
 



 
BOZZA DI PROTOCOLLO  

 
PREMESSA 

 
Le amministrazioni dei Comuni di 
…………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………… 

impegnati nelle politiche giovanili attraverso i Centri Informagiovani e i Laboratori Bollenti 

Spiriti: 

• Valutata positivamente l'esperienza di incontro _ scambio instauratasi tra i 

responsabili dei Centri Informagiovani e i Laboratori Creativi Bollenti Spiriti per la 

circolazione delle informazioni e per lo sviluppo di forme crescenti di comunicazione 

a favore dei giovani; 

• Ravvisata la utilità di sviluppare servizi comuni rivolti ai giovani per favorirne 

l'inserimento nella realtà sociale ed economica; 

• Richiamati e fatti propri i principi, le finalità e gli obiettivi del Programma regionale 

Bollenti Spiriti; 

• Preso atto del documento conclusivo del forum degli Informagiovani tenuto si ad 

Andria il 14 dicembre 2007; 

• Preso atto e condiviso il protocollo d'intesa tra il Ministero delle Politiche Giovanili e 

ANCI in merito alla costituzione del coordinamento nazionale è dei servizi 

informagiovani; 

• Ritenuto opportuno dotarsi di una struttura di concerto denominata "Coordinamento 

Centri Informagiovani Pugliesi" determinano quanto segue: 
 

Art. 1 COSTITUZIONE 

Per volontà dei Comuni pilota sotto scrittori, presso i quali operano Centri 

Informagiovani Pugliesi, viene attivato un Coordinamento che si pone come obiettivi 

quanto previsto nei seguente art. 2. 
 

Art. 2 SCOPI 
1. svolgere in modo continuativo azione di coordinamento delle strutture  esistenti e di 

promozione e sostegno delle nuove strutture; 
2. coordinare, promuovere e favorire la formazione professionale comune e 

l'interscambio tra gli operatori delle diverse strutture; 



3. favorire la raccolta lo scambio di informazione, sia con strumenti tradizionali che 
informatici, con l'obiettivo di integrare, razionalizzare e migliorare i servizi 
informativi esistenti; 

4. rafforzare la collaborazione con i Centri Informagiovani a livello  nazionale ed 

europeo; 

5. elaborare proposte da presentare, attraverso i propri organi, in sede nazionale ed ai 

competenti Uffici della Regione; 

6. la cooperazione fra i servizi polivalenti di informazione e di consulenza per i giovani; 

7. valutare l'opportunità di istituire - ove non già esistente - un apposito sportello 

denominato Informahandicap all'interno di ogni sportello Informagiovani; al fine di 

facilitare l'accesso alle informazioni sulle norme relative al mondo del lavoro e dei 

diritti di giovani diversamente abili. 

 
Art. 3 COORDINAMENTO 
Le attività sono concordate da un "gruppo di progetto" rappresentativo dei comuni pilota. Il 

Coordinamento è affidato ad un ristretto gruppo operativo di due rappresentanti per ogni 

Ente nelle persone dei dirigenti, dei responsabili dei Centri Informagiovani dei Comuni, o 

loro delegati, che hanno approvato il presente protocollo d'intesa e dagli assessori o 

consiglieri delle Politiche Giovanili. Il coordinamento definisce le linee di sviluppo della 

propria azione che confluiranno nel bilancio di programmazione triennale. I Lavori del 

Coordinamento verranno espletati attraverso riunioni periodiche, almeno tre volte l'anno, 

che verranno verbalizzate. Tutti i membri del Coordinamento hanno diritto di voto. 

Il Coordinamento nomina fra i propri membri, con funzione di presidente, il Responsabile 

del Coordinamento. 

La metà più uno dei membri del Coordinamento può convocare il Coordinamento. 

Le decisioni sono prese all'unanimità, vale a dire senza opposizione espressa da parte d'un 

membro rappresentato nella riunione in questione. 

In mancanza d'unanimità e qualora la decisione sia posta ai voti, questa è adottata a 

maggioranza semplice. L'astensione non è considerata un voto. 

Il coordinamento può invitare alle proprie riunioni in. qualità di osservatore qualsiasi 

persona di cui reputi necessaria la partecipazione. 
 
Art. 4 RESPONSABILE DEL COORDINAMENTO 
Il Responsabile del Coordinamento rappresenta il Coordinamento e convoca e presiede le 

riunioni del Coordinamento e dell'Esecutivo. 



 
Art. 5 ESECUTIVO 
 
Compiti dell'esecutivo sono: 

• accogliere e rendere operative le proposte del Coordinamento;  

• definire gli ordini delle riunioni del Coordinamento; 

• ricercare e promuovere la collaborazione con i competenti uffici della Regione Puglia 

e delle istanze nazionali; 

Il Coordinamento nomina in numero di 5, fra i propri membri, i componenti 1'esecutivo. 

Fa parte di diritto dell'Esecutivo il Responsabile del Coordinamento; 

Il responsabile del Coordinamento convoca l'Esecutivo almeno tre volte l'anno e ne presiede 

le riunioni. 

 
Art. 6 SEGRETERIA TECNICA 
Il Coordinamento ha sede presso la propria Segreteria Tecnica. 
 
Art. 7 COLLABORAZIONI 
Il Coordinamento ricercherà collaborazioni con Enti pubblici e privati per il conseguimento 

degli scopi di cui all'art. 2. 

 
Art. 8 NUOVE ADESIONI 

Qualsiasi Ente Locale presso cui sia istituito un Centro Informagiovani può aderire al 

Coordinamento, adottando con propria deliberazione il presente protocollo d'intesa. 

Possono altresì aderire gli Enti Locali che, pur non avendo un Centro Informagiovani, 

esprimono la volontà di istituirlo. 

 
Art. 9 RATIFICA E MODIFICA 

Il presente Protocollo d'Intesa, ratificato da ogni Ente e dagli organi da esso previsti, avrà 

durata fino al 31 dicembre 2008 e si intenderà rinnovato anno per anno salvo comunicazione 

contraria da parte degli enti aderenti. 

Eventuali modifiche al presente Protocollo d'Intesa potranno essere apportate su conforme 

indicazione del Coordinamento e salvo ratifica da parte degli Enti aderenti. 

 
 


